
GIRONE B

Giornata 38ª: 07/05

AlbinoLeffe-Santarcangelo (Guccini)

Fano-Bassano Virtus (Mantelli)

Padova-LUMEZZANE (Bertani)

FERALPISALÒ-Teramo (Volpi)

Forlì-Ancona (Ayroldi)

Gubbio-Modena (Pashuku)

Maceratese-Venezia (Gariglio)

Mantova-Südtirol (Raciti)

Parma-Reggiana (Pillitteri)

Sambenedettese-Pordenone (Panarese)

Classifica

Venezia p.ti 80; Parma 67; Pordenone
66; Padova 63; Reggiana 59; Gubbio
55; Sambenedettese e FeralpiSalò 53;
Bassano 51; Santarcangelo (-2) 50;
AlbinoLeffe 49; Südtirol 47; Modena
44; Maceratese (-4) 43; Mantova 38; Teramo
e Forlì 37; Fano 36; Lumezzane
34; Ancona(-1) 28.

Venezia promossoi in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - Ancona retrocesso in Serie D

GIRONE A

Giornata 38ª: 07/05

Alessandria-Pontedera (Ranaldi)

Arezzo-Olbia (Mei)

Carrarese-Lupa Roma (Piscopo)

Como-Viterbese Castrense (Candeo)

Piacenza-Prato (De Tullio)

Cremonese-Racing Roma (Robilotta)

Giana Erminio-Lucchese (Meleleo)

Pistoiese-Livorno (Vigile)

Robour Siena-Pro Piacenza (Paterna)

Tuttocuoio-Renate (Massimi)

Classifica

Cremonese e Alessandria p.ti 75; Livorno
66; Arezzo 65; Giana Erminio 60;
Piacenza e Como 58; Viterbese 53; Lucchese
(-2) e Pro Piacenza 51; Renate 50; Pontedera e
Pistoiese (-1) 43; Robur Siena 42; Olbia e Prato
39; Cararrese 38; Tuttocuoio 37;
Lupa Roma 32; Racing Roma 30.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

GIRONE C

Giornata 38ª: 07/05

Casertana-Catania (Giua)

Cosena-Foggia (Marini)

Fondi-Catanzaro (Sozza)

Juve Stabia-Taranto (Guarnieri)

Lecce-Fidelis Andria (Camplone)

Melfi-Matera (Di Gioia)

Monopoli-Akragas (Viotti)

Reggina-Paganese (De Santis)

Siracusa-Virtus Francavilla (Schirru)

Vibonese-Messina (Annaloro)

Classifica

Foggia p.ti 84; Lecce 73; Matera 62; Juve Stabia
61; Siracusa 57; Cosenza e Virtus Francavilla 54;
Paganese (-1) 50; Casertana (-2) 48; Fondi (-1),
Fidelis Andria e Catania (-7) 46; Messina 45;
Reggina 42; Monopoli 41; Akragas, Catanzaro e
Vibonese 38; Melfi (-1) 34; Taranto 30.

Foggia promosso in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - Taranto retrocesso in Serie D

LEGAPRO LE CLASSIFICHE

LUMEZZANE. Dadomenicaè uf-
ficiale. Per la seconda volta ne-
gli ultimi tre anni il Lumezzane
dovrà giocarsi la salvezza ai
play out. Tra gli attuali rosso-
blù, l’unico presente a quella
doppia sfida del maggio 2015
contro la Pro Patria era Kevin
Varas, che ricorda così quei
giorni.

«Era la mia prima stagione
tra i professionisti e non posso
certo scordarla, anche perché
per fortuna finì bene, grazie ai
due successi (1-0 e 2-0) ottenu-
ti contro la Pro Patria».

Testa. Qual è la ricetta per af-
frontare queste partite? «Nulla
di particolare. Ricordo che ci
eravamo allenati bene in quel-
le due-tre settimane e soprat-
tutto eravamo molto compatti
e concentrati sull’obiettivo.
Fondamentale è non subire gol
perché poi uno riesci in qual-
che modo a farlo, come capitò
noi all’andata. La partita di do-
menicaconilFanocideveesse-
re da insegnamento».

Propriocosì,perchél’approc-
cio alla gara di domenica con i
marchigiani è stato deficitario.

«Non so spiegarne i motivi,
masiamoentrati incampomol-
li e un po’ assenti, proprio il
contrario di quanto
avevamofatto inve-
ce a Mantova la set-
timana prima. In
pochi minuti siamo
andati sotto 0-2 e
non è concepibile.
Sarebbe fatale se
questo avvenisse
nei play out».

Rimpianti. Anche perchè la
pressione psicologica sarebbe
ancor più forte: «Nel prosieguo
delmatch abbiamo dimostrato
che contro il Fano si poteva fa-

re molto di più ed abbiamo an-
che creato le occasioni per ri-
montare, ma quando ti ritrovi
sotto così e gli avversari si chiu-
dono diventa tutto molto più
difficile. È un errore che non
possiamo più permetterci da
qui alla fine del campionato. La
concentrazione non dovrà più
venir meno. È un vero peccato
perché, visti i risultati, con una
vittoriaavremmopotutospera-

re sino all’ultimo
anche di salvarci
senza i play out».

La stagione rego-
laresichiudedome-
nica a Padova: «Se
vogliamo ancora
puntare ad una po-
sizione di vantag-
gio nei play out,

non ci resta altro risultato che
la vittoria, per cui dovremo per
forza di cose puntare al massi-
mo, anche se affronteremo
un’ottima squadra». //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. La FeralpiSalò e
tornata ad allenarsi ieri
pomeriggio al centro

sportivo di Nuvolento. Assenti
gli infortunati di lungo corso
Surraco e Tantardini, per i quali
la stagione e terminata in
anticipo. Stessa sorte per Livieri:
il giovane portiere dei verdeblù
è stato operato di appendicite e
tornerà arruolabile per il
prossimo campionato. È tornato
in gruppo invece Aquilanti, che è
però in forte dubbio per la gara
interna con il Teramo a causa di
problemimuscolari.

SALÒ. Meglio tardi che mai. Al
Bottecchia di Pordenone, ma
inparteanche ladomenicapre-
cedentealTurinacontrola Reg-
giana, la FeralpiSalò è riuscita
finalmente a dimostrare di sa-
persi comportare da grande
squadra.

Contro i granata i leoni del
Garda sono riusciti a realizzare
tre reti nell’ultimo quarto
d’ora, pareggiando dopo esse-
re stati sotto 4-1. In
Friuli invece Ranel-
lucci e compagni
sono stati in grado
di infliggere ai ra-
marri il secondo ko
interno stagionale
in 19 gare (il primo
asettembreperma-
no del Parma).

Ottimi segnali in vista dei
playoff,conquistatiaritmetica-
mente:«Questedue ultimepre-
stazioni ci hanno dato morale
e autostima - afferma Nicholas
Caglioni, protagonista al Bot-

tecchia con parecchi interven-
tidecisivi -, aPordenone erava-
mo consapevoli di affrontare
unasquadra fortissimain attac-
co, così dopo il 2-0 non ci sia-
mo rilassati, ma siamo rimasti
concetrati.SubìtoilgoldiPado-
van siamo stati bravi a tenere
botta e a difendere il risultato
fino al triplice fischio. Contro
la Reggiana eravamo partiti
male, ma poi siamo stati prota-
gonisti di una grande rimonta.
I play off? Sono partite secche,
diverse rispetto al campiona-
to.Stiamo molto benee possia-
mo esprimerci al massimo del-
lenostrepotenzialità.D’altron-
de contro le squadre forti di so-
lito facciamo bella figura».

Futuro prossimo. La partita in-
terna con il Teramo
didomenica stabili-
rà l’avversaria della
FeralpiSalò nel pri-
mo turno.

I gardesani po-
trebbero chiudere
al sesto posto (il
Gubbiohaduepun-
ti di vantaggio) e

giocare in casa. Ma se con gli
abruzzesi arrivasse un pareg-
gio o una sconfitta, rischiereb-
bero di scivolare al decimo po-
sto. In ogni caso con tutta pro-
babilità la prima gara secca dei

play off si disputerà lontano da
casa, con un solo risultato utile
a disposizione, la vittoria:
«Con chi giochiamo non im-
porta - ha detto il tecnico Mi-
chele Serena -, se la FeralpiSa-
lò si comporterà come negli ul-
timi centocinque minuti avre-
mobuone possibilità dinon es-
sere subito eliminati». //

ENRICO PASSERINI

Qui Lumezzane

Il jolly rossoblù
era in campo
anche due anni fa
contro la Pro Patria

LUMEZZANE. Stagione
finita per il difensore
GiangiacomoMagnani,

operato ieri ad un dito della
mano destra per un infortunio
riportato in allenamento.
In compenso, per il ruolo di
terzino destro, dovrebbe
tornare disponibile in vista dei
play out il lungodegente
D’Alessandro. Da verificare, in
vista dell’ultima gara della
stagione regolare con il Padova
di domenica alle 14.30, se
Bertoni intenderà rischiare i
diffidati Tagliani e Arrigoni. In
caso di ammonizione sarebbero
costretti a saltare la gara di
andata dei play out. Squalificato
per una giornata Oggiano.

/ La FeralpiSalò giocherà i
play off, play out per il Lumez-
zane. A novanta minuti dal ter-
mine del campionato le certez-
ze sono solo queste.

Playoff. Il 14 maggio quasi cer-
tamenteiverdeblù saranno im-
pegnati in trasferta.Al momen-
to, giocherebbero a Reggio
Emiliacontro igranatadiMeni-
chini e Genevier, ma l’avversa-

rio può cambiare e può diven-
tare una tra Gubbio e Sambe-
nedettese. Basta che i gardesa-
ni battano domenica il Tera-
mo e che la Samb non superi il
Pordenone (che ancora cerca
il secondo posto) per far sì che
la squadra di Serena conqui-
sti una posizione. Oppure che
il Gubbio perda in casa con il
Modena. Risultato che potreb-
beancheportare ad unFeralpi-
Salò-Gubbio al Turina.

L’ipotesi più realistica, però,
èchenel primoturno igardesa-
ni giochino in trasferta, più fa-

cilmente a Reggio Emilia che a
Gubbio.Echeincasodi succes-
so esterno affrontino (20 e 24
maggio) una tra Juve Stabia,
Andria o Catania.

Play out. Perché il Lumezzane
giochi in casa la gara di ritorno,
avendo dalla sua il vantaggio
di due risultati su tre, serve che
i valgobbini vincano a Padova
e che due delle tre squadre che
la precedono domenica perda-
no. Il Teramo a Salò, il Fano in
casa con il Bassano, il Forlì in
casa con il già retrocesso Anco-
na.

L’ipotesi più realistica è che i
valgobbini giochino la prima
in casa con una fra Teramo e
Forlì. Salvo il ko del Mantova
che riceve il Südtirol. //

I play off
sono certi,
ora si tratta
di vedere
quale sarà
l’avversario
dei gardesani

La speranza
è la vittoria
a Padova
per partire
almeno
da una posizione
di vantaggio

Chegruppo. La FeralpiSalò sembra finalmente avere individuato la giusta direzione

Qui FeralpiSalò

A Pordenone e contro
la Reggiana ci sono
stati segnali molto
incoraggianti

I verdeblù ora
possono ragionare
da grande squadra

Varas: «Ai play out
ci si salva soltanto
con la giusta testa»

Il «veterano». Il giocatore ghanese Kevin Varas

D’Alessandro
dovrebbe
tornare
per gli spareggi

Per Livieri
stagione finita
Aquilanti
torna in gruppo

Spareggi, per le bresciane
rischio posizione peggiore

Il punto
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